La lettera di Giorgio Bizzarri 

Seg.gen.aggiunto della Cisl Torinese e Canavese

Ho letto gli articoli e commenti di forte critica  verso la Cisl Territoriale che non condivido e spiego perché.

Credo che come Cisl non siamo cambiati, forse migliorati come il buon vino, facendo tesoro di esperienze di chi ci ha preceduto. Per chi non mi conosce faccio parte dal 1973 della Cisl e , col concorso di Monti Fornero, sono ancora in attività e nella vituperata Segreteria della Cisl Torino Canavese. 

Bisogna capire il vero problema. 

Negli articoli si parla di abbandono del territorio Canavese e sopratutto e ben più grave, l’abbandono dei lavoratori e della loro dignità. Si ricordi che questa è l’accusa più grave e infamante per un sindacalista che non meritiamo. 

Non si individua il vero problema che si trova ad affrontare la Cisl e tutto il sindacato: la necessità di riorganizzarsi per sopravvivere alla crisi ed essere ancora in grado proprio di tutelare efficacemente il lavoro.

Ho amministrato lungamente Fim e Cisl e vi posso garantire che questo è il periodo più drammatico per i nostri bilanci. Sarebbe strano il contrario vista la situazione  economica generale.

Non perdiamo iscritti  ma da cassaintegrati esodati e precari si pensi quale può essere il contributo economico, e con orgoglio ricordo che tutte le entrate sono faticosamente dovute agli iscritti.

Abbiamo fatto due cose per mantenere inalterata la struttura: primo, abbiamo riorganizzato la Cisl riducendo segretari e  segreterie accorpando i territori, abbiamo fatto la nostra revisione della spesa partendo da noi; secondo, da anni i Segretari della Cisl Torino e del Canavese non hanno avuto alcun adeguamento economico neppure l’Ipca, abbiamo rinunciato alle indennità di Segretari Generali e aggiunti 

Questo ha consentito di rispettare invece tutti gli adeguamenti previsti per gli operatori e il personale.

Dispiace che Paolo Buffa, che trovo tra i contestatori, da segretario abbia seguito la nostra linea, poi da pensionato ci ha fatto causa per ricuperare tutte le differenze, a ognuno la sua coerenza, e il relativo costo economico per gli iscritti Cisl.

Stesso ragionamento sui CAF e società dei servizi che hanno vissuto qualche anno con un margine discreto,e normalmente hanno adeguato il personale alle possibilità economiche discrete.

Negli ultimi cinque  anni lo Stato ha ridotto di oltre il 25%  il pagamento dei servizi  erogati dai CAF, abbiamo escluso di caricare il costo sugli iscritti e utenti per cui ci siamo trovati tutti, non solo il Canavese, ad avere problemi economici.

Questo per sgomberare l’idea balzana che ci sia una accusa alle gestioni precedenti: oggi il problema è di tutti, lo abbiamo discusso per almeno tre anni e spesso fatto critiche insieme alle proposte che ci venivano fatte e infine concluso, anche non tutti consenzienti, che una via poteva essere la creazione di una società regionale  che supera la frammentazione territoriale e garantisce unicità di guida, di spesa, di gestione.

E’ stato garantito che ogni territorio abbia una autonomia nelle scelte purchè dentro la sostenibilità del bilancio entrate uscite, e nell’equilibrio inizialmente non ci stavano tutti gli operatori con le stesse modalità 

La cosa che sto raccontando è stata spiegata in assemblee con i lavoratori, in incontri con le RSU, con la Fisascat in tutte le sedi dal territorio al nazionale.

Però  siccome non bastano i rapporti istituzionali ci siamo rapportati, come doveroso, con i singoli operatori cercando una soluzione per tutti indistintamente.

E’ stata fatta una proposta di rioccupazione a tutti, per alcuni con modalità diverse ad esempio passando dal part time orizzontale a verticale col tempo determinato  o altre soluzioni che non possono mancare nella fantasia del sindacalista. 

Alla fine tutti hanno trovato soluzione condivisa tranne un caso che continuiamo a pensare che possa essere risolto se affrontiamo la cosa dal giusto punto di vista della tutela e non dello scontro titanico tra il territorio e il mondo.

Come osserva Aldo Romagnoli errori se ne possono fare tanti ma non trasformiamo la vicenda che ho raccontato obbiettivamente in una caricatura.

Con affetto    

Giorgio Bizzarri 

Amareggiato  Segretario Cisl Torino

